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DISU ‐ DEAMS

PE – Longo, Adami
DF ‐ DSCF

PE – Longo, Adami
DF ‐ DSCF

LS – Torelli, Edomi
DMG – DSV

LS – Torelli, Edomi
DMG – DSV

 AUTONOMO rispetto agli Organi
di decisione politica

 CON COMPETENZE SPECIFICHE in
materia di qualità ed ESPERIENZE
nella gestione della didattica e
della ricerca

 RAPPRESENTATIVO DELLE
MACROAREE ERC

Il Presidio della Qualità di Units

email:  presidioqualita@units.it - email: valutazione@amm.units.it

D.R. 1283 del 27/11/2013



 SISTEMA di AQ per la DIDATTICA e per la RICERCA, coerente con le linee
guida dell’ANVUR;

 LINEE GUIDA per l’avvio e il funzionamento del sistema, nonché per le
modalità di interazione e di comunicazione dei diversi attori;

 LINEE GUIDA sulle modalità di creazione della struttura periferica del
sistema di AQ, a livello di dipartimento e di singolo corso di studio,
chiarendo le diverse competenze e le modalità di interazione;

 LINEE GUIDA per il miglioramento del collegamento e dell’integrazione tra
servizi di ateneo e dipartimenti;

 SET DI INDICATORI omogenei per le valutazioni e le analisi periodiche a
livello nazionale e, laddove possibile, internazionale;

 MODELLI standard di DOCUMENTAZIONE che agevolino la diffusione a tutti i
livelli di una metodologia di lavoro uniforme ed efficace;

 INIZIATIVE di COMUNICAZIONE, FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE verso
tutte le componenti dell’ateneo coinvolte nel sistema di AQ, volte ad
esplicitare i principi e i valori fondanti di un sistema orientato al
miglioramento continuo.

Le funzioni del Presidio della Qualità
D.R. 1283 del 27/11/2013



https://web.units.it/presidio-qualita/documenti/doc-1609

Documento approvato da 
SA      23/06/2014
CdA   27/06/2014

Politica Per la qualità: GlI impegni

• Qualità
• Assicurazione della qualità
• Miglioramento continuo
• Innovazione dei servizi



https://web.units.it/presidio-qualita/documenti/doc-24220

Documento approvato da 
SA      18/11/2014
CdA   28/11/2014

Nota 1. In merito alla composizione della
CPDS, il PQ raccomanda il non
coinvolgimento dei Coordinatori dei CdS e
dei componenti dei Gruppi AQ dei CdS al
fine di assicurarne l’autonomia.
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ALTRI DOCUMENTI: Le Relazioni del pQ

Sezione dedicata        
alle CPDS dal 2016

https://web.units.it/presidio-qualita/documenti/tutti



AQ 4 ‐ L’Ateneo possiede un’effettiva organizzazione con poteri di decisione e
di sorveglianza sulla Qualità dei Corsi di Studio, della formazione da loro messa
a disposizione degli studenti e della ricerca (se non e presente viene revocato
l’Accreditamento alla Sede).
Il Nucleo di Valutazione (NV) e le Commissioni Paritetiche Docenti‐Studenti
(CPDS) effettuano una adeguata e documentata attività annuale di controllo e
di indirizzo dell’AQ da cui risultano pareri, raccomandazioni e indicazioni nei
confronti del Presidio della Qualità e degli organi di governo dell’Ateneo. Il
Presidio di Qualità e gli organi di governo dell’Ateneo sono a conoscenza dei
pareri, delle raccomandazioni e delle indicazioni che il NV e le CPDS producono
e, sulla base di esse, mettono in atto adeguate misure migliorative.
Esiste un’organizzazione che definisce criteri per compiti, obiettivi, autorità e
responsabilità a cui i Corsi di Studio si uniformano. Essa prevede la
partecipazione di docenti, studenti e personale di supporto, e dimostra
l’efficacia della sua presenza attraverso la documentazione di come analizza i
rapporti di Riesame dei Corsi di Studio e di come tiene conto delle
raccomandazioni provenienti da docenti, studenti e personale di supporto ai
Corsi di Studio.

I REQUISITI DI AQ (All. C DEL D.M. 1059/2013)

Relazioni 
annuali 

‐ NV
‐ CPDS

Processi di AQ 
dei CdS

DOCUMENTATI



L'accreditamento periodico viene conseguito dalle sedi che soddisfano i requisiti per
l’accreditamento iniziale (allegati A e B DM 1059/2013) e quelli per l’AQ (allegato C
DM 1059/2013). Nella visita in loco, l’attività di valutazione della CEV verifica
l’effettiva realizzazione del sistema di AQ e la coerenza dell’organizzazione e
gestione del sistema di AQ con quanto dichiarato nella documentazione.
La valutazione viene svolta secondo le schede presenti nel documento «Indicazioni
operative alle Commissioni di Esperti della Valutazione per l’accreditamento
periodico delle sedi e dei corsi di studio».

In particolare, …

AQ4.3 Commissioni paritetiche docenti‐studenti
Le Commissioni paritetiche docenti‐ studenti operano complessivamente in modo
adeguato per le esigenze della AQ, dimostrando di condurre un’analisi attenta
dell’attività didattica dei CdS, di individuare le criticità in modo autonomo ed
esporle ai fini del Riesame?

Analisi 
dei CdS

RAR/RC

CPDS

GAQ 
CdS

LE 
CEV

I REQUISITI DI AQ 
«Finalità e procedure per l’accreditamento periodico 

delle sedi e dei corsi di studio»

CHECK‐
LIST



La RELAZIONE ANNUALE DEL NV 2015



Docenti Studenti Nomina

DEAMS 4 4 23 maggio 2013

DISPES 2 2 ?

DISU 4 4 19 novembre 2014

IUSLIT 4 4 22 gennaio 2013

DF 3 3 21 maggio 2013

DIA 4 4 11 novembre 2014 (nomina Presid.)

DMG 4 4 20 maggio 2013

DSCF 4 4 ?

DSCM 4 4 9 maggio 2013

DSV 4 4 31 maggio 2013

E la 
partecipazione 

della componente 
studentesca ?

COMPOSIZIONE delle CPDS di UNITS



n° CdS LT LM LCU
INTERATENEO
Sedi amm.
alternate

DEAMS 6 3 3 ‐ ‐

DISPES 4 2 2 ‐ ‐

DISU 10 5 5 ‐ 2 (+ 2)

IUSLIT 3 1 1 1 ‐

DF 2 1 1 ‐ ‐

DIA 13 4 9 1 ‐

DMG 4 2 2 ‐ ‐

DSCF 4 1 1 2 ‐

DSCM 9 7 ‐ 2 2 (+ 2)

DSV 8 3 5 ‐ ‐

RELAZIONI CPDS 2014  E I CDS



Dipartimento  Gruppo 
omogeneo  CdS Quadri compilati Relazioni Documenti

DEAMS ‐ 3 ‐ A ‐ B ‐ C ‐ D  ‐ E ‐ F ‐ G 3 3

DISPES ✓ ‐ Assenza elementi 
specifici A ‐ B ‐ C ‐ D  ‐ E ‐ F ‐ G 1 1

DISU ‐ 6 ‐ A ‐ B – CD ‐ EF ‐ G 6 6

IUSLIT ‐ 2 ‐ A ‐ B ‐ C ‐ D ‐ E ‐ F ‐ G 2 1

DF ‐ 1 ‐ A ‐ B ‐ C ‐ D ‐ E ‐ F ‐ G 1 1

DIA ✓ ‐ Presenza 
elementi specifici A ‐ B ‐ C 1 1

DMG ‐ 2 ‐ A ‐ B ‐ C ‐ D ‐ E ‐ F ‐ G 2 2

DSCF ‐ 2 ‐ C ‐ E ‐ F ‐ G 1 1

DSCM ‐ ‐ ✓ A ‐ B ‐ C ‐ D ‐ E ‐ F ‐ G 9 1

DSV ✓ ‐ assenza elementi 
specifici B ‐ C‐ D ‐ E ‐ F ‐ G 1 1

METODOLOGIA DI LAVORO RELAZIONI CPDS 2014   



• VALUTARE LE ESIGENZE A LIVELLO DI SINGOLO CDS.
Quesito: l’individuazione delle criticità e delle proposte di

miglioramento è necessaria solo ai fini del Riesame
annuale (RAR) o anche per il Riesame Ciclico?

QUADRO A RIESAME CICLICO

QUADRO B RIESAME CICLICO

QUADRO C RAR

QUADRO D RIESAME CICLICO

QUADRO E RAR

QUADRO F RAR

QUADRO G GENERICO

Metodologia di lavoro - CPDS 2015   
QUADRI da compilare



• Organizzare il lavoro di analisi per GRUPPI OMOGENEI
consente di ridurre il numero di relazioni da redigere.

• E’ tuttavia consigliabile redigere uno specifico
documento per i CdS interateneo (in particolare nel caso
di alternanza delle sedi amministrative) oppure nel caso
di CdS interdipartimentali o ancora per le LCU.

• Un’unica relazione (documento unico) riferita alla
didattica del dipartimento, senza alcun riferimento ai
singoli CdS, è una soluzione da evitare.

• N.B. Il caricamento sul sito CINECA è per singolo CdS
(l’accreditamento periodico è riferito al singolo CdS).

Metodologia di lavoro - CPDS 2015   
NUMERO DI RELAZIONI



• Analisi delle informazioni contenute in SUA‐CDS (in base ai 
seguenti quesiti):

• C’è coerenza tra le aree di apprendimento definite dal corso di 
studio e gli obiettivi formativi specifici?

• C’è coerenza tra i singoli insegnamenti e gli obiettivi di
apprendimento previsti dall’area di apprendimento?

• Sì. E’ ovvio che con maggiori risorse umane e didattiche a
disposizione si potrebbe migliorare anche questo profilo.

• Sì. 

QUESITI GUIDA PER L’ANALISI

ATTENZIONE !!!



SINTESI DEL VERBALE DI APPROVAZIONE
…
Durante il presente anno, la Commissione si è incontrata regolarmente, con
cadenza approssimativamente mensile, per attendere ai propri compiti
istituzionali ed affrontare eventuali questioni emergenti. Le riunioni si sono
sempre svolte in un clima di libertà, confronto reale e proficua collaborazione,
in particolare tra la componente dei docenti e quella degli studenti, e hanno
visto la partecipazione attiva di tutti i membri. Laddove se ne ravvisava
l’utilità, si sono organizzati o si e’ preso parte ad incontri congiunti con altri
soggetti accademici istituzionali (Coordinatore del Consiglio di Corso di
Laurea e del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale, Responsabile
dell’Ufficio Valutazione e controllo per la qualità, Presidente del Presidio della
Qualità, Commissioni Didattiche, altre Commissioni Paritetiche) per discutere
ed approfondire temi specifici.

Esempio di buona pratica – CPDS – DIP. FISICA



Esempio di buona pratica – CPDS – DIP. FISICA

PAGINA 
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Esempio di buona pratica – CPDS – DIP. FISICA



ATTIVITÀ RACCOMANDATE 

 Prevedere un puntuale feedback rispetto al flusso informativo da/per
le CPDS per meglio valorizzare il loro lavoro

 Definire meglio i flussi informativi e le relazioni per i corsi
intedipartimentali e interateneo.

 Verificare l’effettivo stadio di implementazione delle proposte delle
CPDS

 Analizzare puntualmente la composizione delle CPDS e le modalità
del loro funzionamento (delibere con composizione regolare).
La componente studentesca non è sempre coerente con la normativa
per assenza strutturale o non pienamente rappresentativa (eletta tra i
rappresentanti delle CdD)

FLUSSI 
INFORMATIVI

MONITORAGGIO 
PROPOSTE

CPDS

COMPONENTE
STUDENTESCA

FEEDBACK

ATTIVITA’ DEL PQ RIFERITE ALLE CPDS   


